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IL COMMISSARIO LA CURVA POSITIVA

«Si conferma l’andamento dei giorni
scorsi, con una riduzione del numero di
positivi, oggi maggiore rispetto a ieri»

IL SINDACATO DEI MEDICI L’ALLARM E

«Sta passando l’emendamento
di deresponsabilizzazione
dello Stato nei nostri confronti»

BOLO G NA
«A fronte di giornali che riporta-
nole fotodei colleghimorti pera-
ver svolto un lavoro ingrato per
condizioni e emolumenti, ora sta
passando l’emendamento di de-
responsabilizzazione dello Stato
nei nostri confronti. Capisco le
opportunità che determinano il
fatto che uno Stato non possa de-
nunciare se stesso, purtuttavia
non riusciremo mai a capire per-
ché il ruolo della sanità pubblica
sia come quella un taxi che si
prende quando se ne ha bisogno
(spessissimo)».

A parlare in questi termini è Gil-
berto Vergoni, segretario del sin-
dacato dei medici Anaao Roma-
gna, intervenuto nel vasto dibat-
tito sviluppatosi attorno al ruolo e
alle considerazioni attorno alla fi-
gura del medico, in prima linea
nella dura battaglia contro il co-
ronavirus.

Sempre prendendo in prestito
la metafora del taxi, Vergoni poi
aggiunge: «Nel momento che fa
le corsie dedicate ci si arrabbia
perché anche altri le usano per cui
non va velocecome dovrebbe an-
dare, e lo si critica perché è un’au -
to vetusta senza tutti i sistemi mo-
derni di comfort e sicurezza. L’au -
tista è abile, scaltro e se la cava nel
traffico infernale, ma non ha la
cintura di sicurezza…e gli si chie-
de di andare veloce! Nel frattem-
po, la Compagnia dei taxi, elo-
giando le capacità dei suoi autisti,
non si ritiene responsabile del
mezzo colquale il taxista deve la-
vorare».

La letteratura inerente le emer-
genze epidemiche indica una
strategia di tre punti essenziali
per vincere sulle epidemie alta-
mente contagiose (Claudio Bel-
tramello, “Salvare gli operatori

sanitari”,marzo2020): 1 - essere
preparati prima dell’arrivo del
primo casocon tutto quantoè ne-
cessario per agire prontamente; 2
- gestire bene la comunicazione;
3 - proteggere il personale sanita-
rio dall’infezione, perché è la ri-
sorsa più preziosa e più pericolo-
sa, se causa di diffusione.

«E così, dopo aver dichiarato
che siamo eroi –afferma ancora il
segretario Anaao Romagna – e
mentre vengono pubblicati i no-
mi e le foto dei colleghi morti sul e
per il lavoro (tantissimi in pochi
giorni), ora il Senato licenzia un
emendamento che deresponsa-
bilizza chi aveva l’onere di tutela
della salute dei propri dipenden-
ti.Non solo. InToscana viene fat-
to (giustamente!) un accordo con
il comparto che, a quanto è dato
sapere, riconosce e compensa il
rischio con 40 euro per chi presta
servizio nelle unità Covid-19 In-
tensive, 20 nelle sub-intensive e
15 euro per tutto l’ altro persona-

le, per tutto il periodo della epide-
mia. E i dirigenti sanitari, medici
e i biologi dei laboratori ad esem-
pio? E le altre Regioni?».

Ad avviso di Vergoni, «l’ab it u-
dine di sottrarre fondi alla sanità
(soprattutto a quella pubblica)
ha fatto parte del “m ode rnis mo
liberal e” di tutti i governi, da de-
cenni; il fatto che i dirigenti sani-
tari (gli “eroi” di oggi) abbiano a-
vuto il rinnovo delCcn dopodieci
anni con una perdita secca del po-
tere di acquisto di circa il 40% è
un fatto che non ha avuto sostan-
zialmente neanche gli onori della
cronaca. E’ bene chesi sappiache
“il taxi” che guidiamo, ora final-
mente appare per quel che è e for-
se si capisce perché molti “taxisti”
hanno scelto e sempre più sce-
glieranno diandarsene. Nonsarà
come a Fort Alamo perché l’e pi-
demia si vincerà, ma come quelli
di Fort Alamo ci sentiamo un po’
soli nel difendere il Servizio sani-
tario pubblico».

Anaao: «Ci sentiamo un po’ soli
nel difendere il Servizio sanitario»
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Tenda Covid posizionata all’es t er n o
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Uil Fpl: «Gli emendamenti
sull’immunità dei datori
di lavoro sono da ritirare»

BOLO G NA
«Riteniamo che gli emendamenti,
che definiamo vergognosi, propo-
sti in Senato vadano immediata-
mente ritirati. Non si può pensare
ad una sorta di automatica immu-
nità del datore di lavoro, essendo
proprio ildatore di lavororespon-
sabile della tutela della salute dei
dipendenti». Paolo Palmarini, se-
gretario Generale UIL Federazio-
ne Poteri Locali Emilia Romagna,
attacca alcuni emendamenti pre-
sentati nella discussione al Senato
per la conversione in Legge del

Decreto Cura Italia, volti a garan-
tire una sorta di “immunit à” nei
confronti delle strutture pubbli-
che e private, quindi dei datori di
lavoro in caso di danni eventual-
mente subiti dai dipendenti.

«Sostanzialmente» accusa Pal-
marini, «forze di governo e di op-
posizione intendono con questi e-
mendamenti preservare i datori
di lavoro da responsabilità pena-
le, civile ed erariale. Per noi è
chiaro, pena una palese inaffida-
bilità dell'intera classe politica,
che nessun sanitario deve essere
chiamato, se non per dolo, a ri-

spondere di danni in presenza
dell'attuale emergenza, che co-
me vediamo è mondiale».

Il segretario ricorda «le situa-
zioni nelle quali gli operatori oggi
si trovano a lavorare, negli ospe-
dali, sul territorio, nelle strutture
per anziani: mezzi di protezione
individuali che solo ora in parte
cominciano ad essere forniti con
costanza, stravolgimenti di re-
parti ed interi ospedali dove ogni
sanitario si è messo a disposizio-
ne a prescindere dalla specialità o
dalla esperienza pregressa, per
arrivare alle situazioni limite di
strutture per anziani che vengo-
no commissariate, come successo
recentemente a Cesena».

«Non vorremmo», aggiunge
«passasseun messaggioper il qua-
le, i datori di lavoro che non rispet-
tano le regole sulle norme di sicu-
rezza, i protocolli sottoscritti a li-
vello nazionale sulla tutela del per-
sonale, godano di moratorie...».

IL CORONAVIRUS IN EMILIA-ROMAGNA.
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